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Chi delia sìtuaziotfl^^parlamen-
tare d'oggi volesse capirne qual­
che cosa,tenterebb|invaiio]a sfin-

e. —-È f»c<?tìfusione,d'altrq9-
éaìorv muova, né ìriaspettata. — 

Jii chi la qolpav.... S avveggano 
oggi gli uptiiini amici ^ ^ p o t e r e , , 
p di chi lo; tiene m xrmim^ gri­

mo M confiteor f h'Ménùósx % 
etto... . ^r^' 
Quanoo in I t à l ì ^ i l rimpastato 

prò | rS^tóa :d i g t M M a inalberò 
y[à bandiera del trasformismo, mólti 
•i deboli; Oiiilusi óaddero nelle re t i 

f^).t:!deB ^^('Mifó pescatore, e furono pb-' 
ohi in Vece quelli che sollevarono 
un Irido di dibertà ê  di protesta^ 

si ì mantennero fedeli al prini-

S intanto p ^ S g g e r e le sorti e 
per restare al ;pptere sicoriìnilsero 
colpe ed errori imperdonabili \^7-, 
repressioni jngiustìticate e nàieole 
air mternos^'iPolitica estera senza, 
mire, soma mèta. 

Là stampa stessa protlprlce, ser-
e del trasformisrpo, 4v46^ 

confòrto néU 'od ìmi f f l ' iK t»^ Bê ^ 
pretis non è più possibilei^^^rDe-
p r e t ì s ^ ^ ^ t ó i a d e r e ^ poiché l'ànr 
succèsso conipìeta. deir indirizzo 
parlamentare deltnntero Ministe­
ro, ideato, ̂ protetto e condotto dal]p 
ìt0s^o I)epreti3 ha derinìtQ: la pps-

^sìbìie splùzio 
' ghe^se, proÌ5egiiga4o>nelj?cchip,^ 

sistema^ Depretis. volesse apche 
quesiti volta riapparirò suli^ sce­
na, dopo ave^da to il tracollò a 

tra^ raaione nm non eli conven-i 

- • • ^ • * j - . ^ 

TORNATA BEL SO 
• - -

Apresi la diacussìofl^iul bilancio 
^ ^ ^ spesa del Ministero deU'mterr\p, 
^W cap. 12 Pascolato svolge una 

interrogazione sul divieto di recento 
fatto agli archivi dì Stato di conile-, 
dereìV Jspezio<i|^,oopia JiM,. registri 

overni nazipnali 1848.49. 
^ipretis attende risposta dal Con­

siglio degli Archivi sulla possìbìIitA 
di conpilJare gli interessi deli'arami-
nìstrazione pû bbUca coa,MqutìULj|e! 
privali. ,_ r 
•' .Paseol^: prega ai .solleciti l̂ ;ATJr 
sposta',; "'^-' ' • • ;•" 

SoUmhergo .chiede ai esonerino i co-, 
munì del VenetftBÌI»'lÌ6 spese ili spe-' 
dalità. 

WèpretÌB riépondè a Solìmbérgo che 
ìluCorisigiìovdÌGStato,̂ ^^ îSl!Mi?P 1& spe­
dalità dover rimanere lâ  cari|Op della 
Provincie vanetasen^a rivalsa suh*ìn-
terno ôd esterno; ;• ' 

Bisogna nsolvere'la queatior^e legi-
8l̂ 'tìva;;disppnevààvade30i\̂ î ^^^^^ 
pro.vin-die'cól minore aggravio ,pOjSSÌ<»K 
Ì>j!e dello statò. Spera che ìLpo ^uc-, 
cossoTe continuerà gli stiidv. .' ' 
' Ù ^ G H Ì iÓltóèiia'd^pVóg^osuibi^-

fotrofif. _ _ 

viene Si aimcovi prima la legge co-

•"• •:;-ff|fSvasi4;-cspUoira^f^Mi1^^^^^^ •̂ 
Lire 64,(|52i92 e l^arllooiò'ànegg^. 

Discutasi il bilancio de» lavori nu 

, ^ : % j i t o a lunedi/. ^ ; ^ , , 
Proclaman|^^^.ta7.mnì-: n buan 

ciò deir istruitone à approvr^to con. 
176 voti contro 3^, queUó dellMnternb 

dì dare le assleurazioni domandate, t 
m|i;ali non S0mbranojd|3posti|f^.^rl?. 
I n?!̂ ozia,ti cqi^linuano, intermediarjfii 
la Bigina, t̂ et caso ohe Salìsbiiry ri* 
(lutassenilipotero, Gludstons sarebbe 
preparato a rìpraudarlo ma con û ^ 
ministero .moclìflicato. 

Spencer e Hirtiogon non hfa fareb-
bero p|rjie|e U « criràosact » non vieni 

nevato. 

.es: 

^ •. 

typaity News credo di sapore che 
Giadstpne ricus.ò dirin!tivam^( |̂ite.'|o asg ,̂ 
slcurazioni domandaleelì.-^^^ T 

i cap) cÒiisferyatoH di lasciare ai libe­
rali il mandato di formara il eabinet-
to ,e di lasciarli sbrigs^re la aituazione 
come potranno. Se i Ubepalì noii riu-. 
scissero,.i^gj^^nservatorii ,avrebbero de 
n3atùjjh|| 

\^:P^MaU Gàimu ci^^Q proba­
bilissimo il ritorno ,dei liberali a! 
ifM^^ '• •" " . . . . . . . . 

poterà 

cbiosura dell* esercìzio, ritira laliceR-
za, e dico che id^iordine^dolia B- V,m 
fet^^rft di costì, !a bottega deve re 
stare; cbviasa ogr un periodo di m 
due, \\ Frfincp erode d' essere caduto 
IP im Vi>ondo nuovo^lanto gli: pa-
ifeva irragionevole^|.o,iràiné che sta-
vasi eseguendo; sifeceanche nna per-
qttWz't^ne che diede nn risultato ne-

1 

gatìvo, coma per ,la> maggior parte 
delle volte succede in simili casi. L'o-
sorce^ite conj^ voea^at^dalla,com-*, 
mpssiono, che l^ira nori albftrga itìi 
qaella biJo^> pasta cl%tiòmo, potè ?i9̂ t̂ : 
lo anlcgliii^ come,.., perchè per,qui4 
motivo mi ài fanno tali atti; a me^ 
Ebb.0 in risposta: « Che la E.Prefet/ 
t^ra 4i Padova ayea sentore che iix> 
casa sua sì rjiciìoglie il club sociali-/ 
â tìpo .di Rl̂ p êtÌGe a.dis^tere d^ i^p , 
i^ee. » iàprHi 9 tarralJ^'Br^co sociaf 
fI[St̂ , 0,per lo mlnPjtener.^Epano ,̂ fc 

eologi|H«i4Sembrano e^^ei^^^^tó sem­
pre adatte a flfhirs sìcii^^TOflj^ e 
ricca caccia a quei primitivi po^pop. 

uosti no8f^r|^eni..Euganiìi%<j|l^ 
bel principio ^ ' ^pac f t quatèriftÌE Îai 
forcavano «in gruppo di bogcos© is«i 
lettev'^fpecchianSesi niigl «jars; nàà 
quarìtìlì'que dalla ìt̂ sî raferoja di^giìtn-
t0|^MProdarvi, anche per selvagge 

mm, di ;pìcqQ!© JHolgÈìe. (i .dosali* 
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P 
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ffiadia^Polèaitié. — E* morto a 
Badia Poltìgin&,i||g 
ahni, il 4MÌ;' «liovannì B f f l s t à i ^ i l ^ 
sinì. EgU era notisaimoftiiMiìano, dovo 

socJal!stÌ;_^Iii la dato ad intendere 
simiU ba|jgÌana^l:IÌ;poverp esercen­
te porse dal Sindaco, cav P.ertite,rac- = 
c^il^gj^^tto ,e qufòsU che da.tempo 
cpn^inriPPverp diavoWabb^ndpnar' i 

sanitari e scientitloì. 
^ coinvolto nér famosi pt'o-

'- ^^JÌE*.' 
pNél" 
cessi, fii un© dei carcérifi della Mài-

" ""' " rf^sicuiiio ohe stao-
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Salìsbury disse qhé i negoziati non 
permettono ancora sia ai cons 

' ^ A l ^ : 

— • . •• 

è 
isionittan^ 

•^ 

finalmetit&^ch^Ja Camera risve­
gliata saprebbe c p ^ n v o f o defi­
nitivo dar ruUigio"gambeUQ;a t)^-
p r e t i s , - . - •, • - . • ^ ^ • . , 

Troppo ci affida la lealtà, e 1̂  
nestà degli ayveraàri, per;.^bitarè 
che si possa mantener^ pili' adjan-^ 
go UequiVQcq ,ÌT- 'O^icertamente la. 
yplpe di .Stra4el{a .vorrà Ul^fere, 

certr g io rph qffiqio^i od amici la-, 
sclM-no .capire il disgusto e raina-

Non s a m a m o farè^p 
tò^^yarìatf^à contradditorie sòtib'le^ 
n'ótiné bhè giùngono d# Roma e 
tanto quelle che sì ì e ^ ^ W ^ l u pel s 
giornali son^fatte a comodò dé'glî ^ 
stessi, -—.^be in ^Itilit tutto sia ' 
fòtSìbììe, crediamo senza dubbiò, 
ppiohè la stòria 4el passato sta a 
confermarlo; -e, cpna^/dicQ\ la Mi"'-
formai 

^Sappiamo perfélH^ente che 
», ìn un altroJiP£tese, con un altrd 
» Parlamento^ non ci sarebbe dub-
3)11^Éìl ritiro definitivo di ^ t f o ! 
> ilf.Gabinetto. Man;! Italia non vi 
^sarebbe aflatto d^ sorprèMersi, 
» se avvenisse precìsaméiitè il 'dbri• 
2> t r a r l o . . , . . . . ' , Epperò ^rrivìariio 
» a dir questo : che se' Vedessimo 
y> l'on. Mancini ripresentarsi; pa-; 
» eificó^l sérénoj al suo banco di 
» ministro, non crederemo che 
)) r a u k di Montecitorio croìlereb-, 
3> be sotto il fenomeno». 

si aggiorni a màrtém," ' 
À^pproVasi'in terisà letturaH,:&iZ2 per 

l'appannaggio dalla princsp0Ssa3àa-

t 

i ' : - , • 

•' • 

-J.lftiifi-
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esentasi una mozione per .,||ai^i'-1 
Bah gli emendamenti ^ i t l d a | | ^0Hj 
mera dai <JoCfluni: aV;$Ì?!idi rìpartizio- j 
ne d ì̂ .collegi. ,elett^p|, , 

.^^^lìsbpry cfî ede di ,ag^forrvai;o.,V^-, 
same a mavtedi, poichè.^^ji fipp̂ ro,'*, 
vasse il \&iU, si togliereliba ftÌ,gòverno 

k 

no per essere sospesi i'lavori dì re-
stanro fa^ Paiazxo bucala aU*atigold 
de! Ponte della Paglia, ciò ptr man-
capza di fondi. 

Ieri :furono levati gli impalohi cbji 
coprivano l'Orologio della,.Tjprre di 1 
Mirco.' FuròWd rinnovate' e ritoccate 
le «ìpràmi;̂  .e le vermcii e.ftijr^Q|^,n-
dipintì i numeri, nella rìdipinturainod 
sembra troppo t?sn riuscita. 

;fsf,^og|ff.^^-r Venne riaperto lo 
Stabilìmantò Sesso; Io differenze col 
proprietario sono appianate, ed il sì-
giftór Ottone Schroeder riapre fper un 
anno aril^lWrswo 8tftbilia^pl#'nel 
qUiale tróvafto,occupazione 200 lavo-
ratHcì. 

'®' °^^:Si<^^^'*» *(^**^f^Woy^^a8^a-. 
vano^5traendo,fiA nuETiero, v^ffi» co 

iVJSJi-Sindaco ni dalJ^Eanco; sicuro-
passersipno.^forni, che l'ìautprità pron-:. 
t» | iLcol«ire ,e tar^a n^l ripEirare al 

'̂̂ tf^ '̂HiiP®"^*'' '̂  -^^^ immancabile 
chf|,questa pî ê ^ un granchio fî cseÈ-Ji; 
co, qppfle jt.,^pp sputo. 

l!i(J,a sonpiperpiê Sî e queste enorniità? 
Vi pare questa lacondotta di un so-, 

v^rnp che vuol esser fprte> 1* impresa ^ 
icolppifle p6 \P dice, 0 BoegUo .ixon vij 

-•x 

ì 

^m^ijhm9ì}f Mte voit^,;,rìi.itS?-
4ano qogli ultimi contrrifffii delle 
Prqalpi vicentine. , , - ; 

Se adunque rr- coma risulta Ji^y^l 
notp scoperte 46l iLìpy, deljlai?^|y 
a d i paroflphi aHrì tr- . ls.^^alp|j 
C;et|tifle ,6;̂ «iroc^esi, furon^lfitito ! 
popoli ditop^idì, era ragionavoia supipsìlS 
porre che essi aves^^^inyJato-qup)!-
c|ie l(«;p cplpni^ .anche negli: .0g 

qpn quest^^f^a m^ nel 
^mn^P mi c^pjlft^Ji girare 
P.?Tĵ 9,P P.ffiftS'aq per questi* 
mancava di,:ifki^aleh6:;rlO0 
Hm^h DapprJiicìpio però; mi 
'ftn.49^^^^,ifeP'bil0 a quelle 
ion^an^^^ era ,qua^i p^rpr 

p5^:-ìi»,.«n*^éso«98^otìr'per '-^^^' 
apottbsùtmoiaie ' Gattello 
còi^Mffprti ;de|^fi^nta Ce 
veifirnel soprasnolo -pro 
e quando già da un pez 

pepsava — alcuni, fra 
asi arcaicissimi e; p̂ aredi 
feisilicQ AavoMta; -le qua 

fuijpno «̂fQ esenti per con vi ri 
colassi^ vi aVeft dovuto \so 

j la t^sta :il capp^del c^|iB^r|e,|.ft%ènp-
lìenata, dopìorl'̂ lV fatto, enop ha.pa-^ 
rolo ba|tevoU per colpire, di giusto 

: ' L • I ' 

$^?m^ 

11, 
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tuzibnaté deve!f«tr3Ì con un governò 
responsabile conservatore ovvero U-
berai^. '• • • -m^m'...... 

inaberUy combj»tte'̂ l̂l̂ ^ mosìona^ 
Sàlisbury chèVè'appVdVita' con 
124 óontrò 56. lff|Càmera^si aggiorna;; 
a. martedì. • .«wn;, •"% 
r Cawera dei Comuni, r?- Gladstqne 
domanda che la Gainera si aggiorni a 

*'"£'^byuchere chiede ee^l^j^ero che' 
la costituzione del gabitJtìIto' non' à 
ancora rio.^cita perchè Salìsbury',non 
ottjsnnó^^^^sìcurazjoi^e deU* appoggio 
dei- m^eS^'" •• , -' : t^^^ , : 

l^jad^lpnej^hjara (|i:.ft^e ricevu­
to cer^jipeHaJ^ey^ domande da SE^|Ì-
sburyfefla la corrispondenza condurrà 
a un risultato questo si pubblicnera. 
Puo'dìs'a che "Se l̂isbury approva tale 
pubBUoazio'ne. ^ '''' ' . 

Approvasi'l^^ggiprnamento a mar-
tedi. La sedutft'è sciolta. 

Lo Standard à^Qe: Salìsfenry decli­
nerà ilpotero s e i liberali ricusano 

riefe Pn 
" : r fi ' " 
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18 giqgno. 

I POLIZlESOtì 
Peroctéttete che io qiii faccia qné 

sta domanda. Siamo noi tornati nai! 
tempi in cui imperava rv r. gpverr̂ Q 
di maledetta memoria? Îl fatto cha 
io qui narrò mi dà ragione. 

Avvi qui un onesto eseréeutej Vin 
cenzb Francò,' caifetliétó ,ra'*'tòigIìor 
^asta d',uÒm?»4i|g quésto mpridp, ij più 
p^cifìcp cittffidifip che piadro natura 
abbia gettato sul nostro vecchio pia-

• F I ' 

nata. Di parola breve 

'V-

i-S 
•i ì 

sd^gno;,il ,magp 4i Sttadolla e la sua-i 
ppUtìcâ  personale. Certo ìL.gqvernp^i^ 
b:eprMÌ8 9 | | |0^ceUl | re n^lia eto^a^^ 
del ^pstigiPiifl^e; .e^è il con- j 
stat8r|3/Doi;pfi: .s(ttra^^^ 
Hp^oA?ef»P^ P̂I®"*» dìjarbUni, di pî -̂
pfl̂ eff .̂ Ma verrà verrà il red<?e ra-
tiqnetn,,ed î Upra i p!̂  ajlora un ple-
bi^cilo dì condanna ,^U;ipfau8ta m^uo 
chie qonducedl npstrt^^^ase; al|a, da 
cadenza rapr4|a a ,m^Àî ifileI' 

it*§r ,non tWssate delio spazio, che 
prpbabilpseMe in questi giqr̂ ^ 
ta elettorale vi farà difetto, fo punto 
ma ,vi lierrd al corrente del ségpito di ^ 
questo dolente epispdìp che non i;!-
co^^Jamo: neanche negli ìnfeUci tam 
pi dalla dominazione atistvii»^ "~™ 

^Censore^ 

qualche iamigUa di litóp]id|;* 
sia; le^^^^rAQ > coeci ifTosent|J 
tijtti; i caratteri.cKbsòtìo propiziò.I 
Teppca i^eoliticft, 

;If\poi;^^ |̂ftto ,io.^^^Q_ sfioperla, 
penaapdo oh^^elfei^pl^^la staxmnst 

••1» - * - l ' :4i 'Sl^4i!M*sri»Sàs^|t^li^SÌt^-. . .: , 

• ^ • n S 
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l'estrepaitàm^errdrpralo di: questa col 
»pé - - astesi poscia le ^m^ , rìcarQba 

aÙe aUr§ che QPStituÌBpiìno il gruppi; 

Bpars,! qua e co^^—f|^pro 
gruppati lii^orn^l^Up centpi priori;, 
Pipali» trovai npn pochejjlci laypra^i 
,te,.,avapti '.tutti ,i,:,cara$',loff^c.|^^'q. 

Queste ultime sono interessanti p 

l^ 

I 

\s) 
o 

teressa di alcuna dono questioni so-
«KWjf^a agitano il presen^aecplp; 
egli t]fjtto giorno at|6fìde a portata; 
fuori ir pane quotidiano per: sa e la 
famiglia. 

Che è che non è*? l'aifcrMeri verso le 
e ipezzaant.U delegato di ^Ut5Stur^^:i 
qui i^nitauien^ a! njai;esci^ilo dalla 
benemerita ed un carahinieipe entra-
nò nella bottega del Franco e, fatta 
rljtifare una stampa raffigèranta lMn~ 
foUcs Oberdan, intima l'immadiata 

Credo che se, quaranta asmi fa, 
qualcuno avesse voluto sostenere T Eu-
ropa essere stata anticamo?ite abitata 
da salyaggr rozzi, quauttr^^i pm rozzv 

Moustier; e b iso^F «aiieró che rn ii 
^ I p c i a il Tipo.di MoMstiéFè contem- ^ 

poraneo alrapoca del ranno, ossia al» i 
repoca glaciale a altro tipo di S.̂ M 
Acheul appartiene ali epoca anteriore ,4 

• Maràbiit. Con quostlwaìPÒie noaS 
intendo far rimontare queste silici la- '•% 
voratoj da wa raccolte, amo a queUe 

^ J remote epOcW; però questo à certo-
che la loro forma rozzissims ìmplitìa i 
una grsmdó antichità. 

t d*ÀroénCa " Africa > d i ^ « r a l i ^ , egliS^dimora fl^sa^ e diffatto, p^r quant 
........... ..-.L.4ié#...:A.*Jtìi^.,A. ..„ abbia cercatfepi^^ifii^datotrpyare 

!S 

siirebbe statÒf^^fi jpiù/^ilolàW Ì|n 
visionario da niiinicomfo. 

Ora invecis, dopo le numerose sco-̂ rî  
porta fiìtttì, un pò* dapertutto, degli 

•avariai lasciati da q.û î-i popoli sei-
viffàì, ci desta meravialia il non tro- | 

: • 
• ;• • .i -4 

iri yeTÌ>n luogp̂ q̂̂ ^̂ ^̂  t^rra n^r^ypon 
Ciirbom e ossa di bruti, die tesiimo^ 
nia U posto da esso prescelto por 
costruirvi lo capansio, Ptìrò ì̂ fajlp 
che vicino a tali silici lavorate si tro 
vano i^^gran quantiU i rifiuti della varoa traccia ih qèliU^fl^lità, che 

per la loro condizioni geogralicha e ì loro lavorazìoue, testimonia che quei 

I : 

S 
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irca 5 kìlometri, e le s 

iî  

\,^-^^f} 

popold primitivo lavoiftvà sul posto le 
prie armi; e l'aUiPfatto che qne-

Bta categoria di anticag^^ ai trova 
aggruppata in due soU:^^^S^prova 
che esso abitava preferibilmente in 

óVdue iùcaUtà dista 
vlll.J-~J^J 

lavorate vi si trovano sparae su uria 
rea estesissimaj^^mbadue sono si-

tuafclWPquella regione degli Euganei 
ÉW prospetta il territorio vicentino, 

e precìstìóeinté nelle falde ^ei | ^ è 
più alti. Ufi gruppflifKfuesté sin;^o-

., lari antìohità si trova nei controf 
' ' ' -^ ^ ' - • - • f „ . 

|fprti occidoatali del monte Madonna e 
i'aitro sui coutrofforti pure opciden-

cotùQ poi, per ^ u a ^ ^ indagini 
abbsja fatte su quaff tutti i colli o-
rìentali morìdionali : e settentrionali 
non trovai altra traccia del soggiorno 

i quel popolo aniichÌBsìmo ; perciò 
ritengo che* tìel monte Venda e nel 
EQonte MadiBna sia emigrato, daUli-
raitì*8fÌ territorio Vicontìno e del Ve­
ronese, èh^^s tano appunto versò^R-' 

eìdo^ite degli 

i ._ 

mònumentOépef giudicare delio sti 
e dell'epoca di esso ; cosipg,|r gli stu-
dioaiWfté antichità preistoriche (ba­
stano alquanti cocci per stabilire, non 
la data, ma Topoca e la faraigUa del 
popolo cui appartenevano. 

ì i K ^ ^ i a ^ r e dal •àttl§^sama^lU£br--
' m a delle, a r m y i f c i c h o ^ , a ^ \^^^. 
\ da posstfciii rassomigliartW'cbn ialt̂ ^̂ ^̂^ 
I di altri popoli, aìrnanlcGare affinità di 

sfliiatia, perchè ;l' uomo ovunque e 
X I 

W'fc qualunque schiatta farse dovea 
saggiare i'flSpJVéilìce soltanto in quei 
pochi dati modi, e quindi dapertùt| 
riprodurre alcunittipi rassomÌglìan|||ji: 
in quella vece l'arto ceramica presso 
ciascun popolo ha un'impronta spe­
ciale e cara t te r i s^^ , perchè la creta 
S'adatta a qualsiasi forma, e ciascun 
popolo, sin dalle epoche primitive, a-
vea una costante predilezione par al 
curii speciali tipi. 

ssendo identiche le forme dei cocci 
da me raccolti nelle tre staKÌonî ift̂ éo-
litiche di Lo2Zo,Bua?t1a e Oastellose 
ne deve dedurre che tutte tre furono 
abitati da ftinàìgul:'appartenenti ad 
una stessa razza. -wmm 

•Siccome poi queste forme trovano 
il loro perfetto rÌBContr^^ll||^ cera-
mica delle stazioni neolitiche vicen 
line, veronesi e mantovane, nelle |i(X' 

Mnti Lessini; lèi: sarebbe poi quasi [làfttte dei laghi lombardi ed elvetici 
accertato dallLaltro fatto che alcune i e persino nelle cosidette ierrewaye 
armi ed alcuni grossi nuclei sono di '; emiliane, queste e quelle devono ea 

;,molli secoli dc^eHe affàtto^»non,.tró« 
' vandoàiWh esse né tracciò della ci 

•- .'i 

?^^^j^^ 

:m 

i.Uganei. 
E questa induzione sarebbe avvalo-

»ata ài\ fatto che ta l i '^a^i 
iìché hanno asoUa analogia con quelle 
trovate noUtì>rPrealpi vèronlff dette - I l - 1 ^ 

! 

quella eilice gialla ed,j,^apa, che qui 
non si trova ed è propria dei terreni >,k 

emolìtici eoceni vicentini e VWònesi. 
Anche gli abitatori dei piccoli vii-

ÌH2Ì preistorici di Loazo, Iluy:ola' e 
Oastelio, a quanto pare, devono esse* 
re venùti^c^l^vi(^^^^ip° ^ dal veronese. 

faé8ti.̂ P!Ìĵ (9li rappresentano una se-
emigrazione dì molto ^lìerìore 
ì S ^ B probabilmente di gente 
mente a stirpe differente|ÌiPOÌ-

ro armi sono molto finamente 
l^^lcune sono fìnanco affi-
tagÙQ,̂ :(|. levigate, ò la lóro 
, quantunque rozzsj mostra 

ià abbastanza progredita. 

sere state abitate da uno stesso pò 

liJII,degli Euganei e neppur dì quella 
dei domani. Cosi per.una circpstan-
za, che ben dì rado altrove 
senta,,J^bbiamo stazioni scevre aff4t 
di quSle mescolanze posteriori che 
potrebbero facilmente indurre i 

• ^ 

roro. 
^̂ '̂Ĵ er quali ragioni esse siano state 
sìbbandonate sin da quell'epoca an 
tichissVmà^difflcìie, e forse impossi­
bile, stabilire. È presumibile però che 
i lóWahitatori siano fuggiti dinanzi 
r invasione degli Ariani, o che da 
questi siano slati assoggettati e co-
strolti ad abbandonare le Tòro colli-
nine; e ciò^fbrso più*probabile(l). 
insomma anche in questa regione, 
c h s i i t t volta formava reatrempJenim 
)0 orientale*Jell* Italia settentrìoaiUe 

-^ devono essersi compiuti — quao* 
tunque in piccole proporzioni ~- quei 
grandi avvenimenti che sconvolsero, 
in ttitta Europa, l*umanìtli|rimitiva; 
avvenimenti in gran parte ignorati 
anche dagli stóHoipiìi antichi ed ìn 
parte tramandatici involti sulta fitta 
nebbia del mito. 

Questi colli furono dapprincipio 
percorsi da alcune famiglie di quel 
popolo selvaggio; che, a buon diritto, 
sì può chiamare il vero autonomo 
europeo; perchè ci apparisce vagante 
sin dal principio dell' epoca qutjter-

RiPPEE 
DEÎ  

i -mimm^' ediZ'iòne" di stamane 
Siamo a i r ultimo isTa^^^i^lJa 

lotta ma non vogUamoJefraudàre 
r n o s t r l lettori della preziosissima 
biografìa ammiaìstrativa che VEu' 
ganeo di ieri ì f t a pubblicò sul Wfi 
stro S r o ^ o n . Tivaroai. Eccola 
nella sua integrità: 

« Chi non rammenta la famosa le-
:» zione toccata all'on. Tivaroni nella 
» seduta del 25 o 20 novembre 1881 
ì> por bocca del compianto on. Pic-
* coli ?' . •-'M^m': "• 

>Si discuteva ii^flévéntivo del 1882 
» e l'pn. Tiyaroni inflisaeal OonsigUc» 
» utWbosì lungo e spropoaitslo sproloV; 
» quio — pronunciando tanta copia' 
» dì strafalcioni -— lasciandosi scap-
» pare una serie così illimitata di cor; 
f̂ ballerie. — da provocare dalla par^ 

a> te dell'uomo onorandissimo che Pa-
> dova non potrà mai dimenticare, 
» una tale rimbéóèata da rimandare 
> la parola nello stomaco a chìun-
» que non escluso Tonorevola Tiva-
;s> roni. Questi non sapendo dove e co* 
» me ripararsi conftìss^Tngenuàmente 
» che, era troppo giovane «che » 
» nuovo affatto alla carriera ammiri^-'' 
» stratìva non na conosceva tutti i 

AL^;rEÀTRO VERDI 
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Siccome inoltre la ceramica di quel 
popolo, detto Euganeo, che fondò l'an­
tichissima Ateste mostra un marcato 
distacco da quella delle suddette tre 
stazioni neolit|§|||,5^parmì che si possa 
arguire che gli E^ug,̂ n3i erano di altra 
stirpe dei Ijtpplidi. 

Vero è ben che nella più antica 
ceramica atestina Sporadicamente com-
pariscono alcuni ornamenti propriì del-
'epoca litica; ma non parmi che da 

— r i — L ^ . I 

» congegni (Pag. 246 247). Ed il Con-
ì> sigi io rise — rise specialmente quan-

naria per mezza Europa, e con deboli ;̂  y, do FrancescqJ|iccollrispose al preo-
e rozze armi lo vediamo cphtònderéH^» pinante che In Ooasiglìo non si era 

» né g i o v a r n e vecchi ». 
Noi crediamo che non occorra 

aggiimgere altro: quando tali buag­
gini si scrivono, basta riprodurle 
senza commenti. 

ai Ifpf agli orsi ed alle iene le lof 
spelonche ed il loro ci'fe ' 

Poi anche qui, come altrove, ve­
diamo questo antichissimo popolo 
scomparire, ed in sua vece in altre 
località degli stessi coUl né troviamo 
insediato un altroi>; che sembra di 
mollo posteriore al pHmo, perchè più 
socievole e più industre: il quale ci 
lasciò nella sua ceramica la più fé-
deleikJtestimonianza della sua» stretta 
paMntèla con q[uel popolo —a- quan-

E pWlilorrlbile affare GreviiS 
Fon. Tivaroni ha osato difendere 
un maestro 'che era socialista.... a 

!^:'LÌi-r" ' • i-
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dio accordatomi dalla pre 
- I I J 1T_-ÌJ 

ivico museo atestino, W^f 
7|)ermesso concessomi gen-

proprietario del fondo 
ara, mtraprèsi ne|^|et-

anno qrjcprsp Un piccolo 

scendénza degli EuganlIFdaì litóiflid 

ftf?a, che aplcfi^qùf f̂  come dapér-
tutÌ(Fiii; vi furono sìa dal|j^repoche 
più antiche mescolanze etniche. Ma 
se anco vi fu questa mescolanza 
razze, la più rozza dov'essere etata 

i l r" 

p , presto assorbita dalli^^più civili. 
1 diffatto l'arte.ornamerìlllé dell'i 

questo fatto se ne possa dedurre — 
comPaWWbùnO si volle --..la di-^Po sembra dì schiatta Tt^i^ica — che 

ì litWiìdi I d'Oliente venuto colle armi di silice) 
ma più D6rfetté:,5Ì sovrappose e so-
stitui, quasi dapertuiig, av oriniti vi 
possessori del suolo europeo..,, 

E vediamo che poscia questo popò- i 
lo neolitico fu Costretto ad abbando-

^ 

• # ^ , . 

poca della pietra scompare ben presto 
stazione (ó villaggio che | del tutto nella ceramica atestina, oaic-
del monte Lozzo,essen- com.e invece la vediamo svolgere i suoi I lajYà̂ S 

: la più impoWante delle tre. j efémenti decorativi nella ceramica dei-
stazione è posta presso la le Terremare, mantenendosi però sem-

colle. Essa occupava una fere ferma a l ieut iche tradizio 
r V j ^ 

eie di circa due^littari, e do-
^̂ ff. èssere costituita di almeno una 
pontina di capanne. 

Se dalla sua vastità ci fosse dato 
irarneWqUaiche indizio, si potrebbe 

nei iérràmancoU si devono scorgere 
i'veri discendenti dei antichissimi a-

itatori di queste regioni e di tutta 
a valle Circumpadana^ xn|ntre gli Eu­

ganei 0 Veneti, al paro degli Umbri, 

casa sua I • 
E poi^ha osato dubitare della 

moralità di una maestra ! 
E p o S ^ ( q u ì scopre Forecchìo la 

Gasa Maluta paurosa d'un compe-
titHréJtì^on. T i v a r o n i ^ ^ ^ j l can­
didato dei' radicali nèf™^Oollegio 

^j : nare i suoi casolari scacciato e | | i M eiettori I lon. Carlo Maluta è m 
i parte fatto schiavo daWn*s'altro ben ' pericolo — pericarità votate per 

^l'u l , v L h « f I l f ì " f-r '"^' "*" i Bernardino Ongaro ! 
alle sue imbelli armi di silice con* j " 

trfrapponeya pesanti accette, acute Un- i E Canestrini dunque ! ^ , - L - quel 
eie e taglieutrjpade di bronzo e idu « u i J ^ « » ^ . 
ferro. "̂ «̂ ĵ professore balordo che gli inglesi 

Ed anche qui — come in tutta I- j e i tedeschi proclamano come uno 
^-^ ci vollero ben oltre 20 secbtf ^gl piti illustri igienisti d* Italia ,e 

ed una nuova religione tutto amore ; j i j ^ i „«r*.-„ *. ^ j -
e filmftppia, per Ridurre i discen.! ^^^ ^*^^^° " ^"^^ ^*^^^ '̂SS.*^^ ^^ 
denti dai superbi Ariani a riconosce- * prima forza, che Ila mutato li Con­
te per frftelU i discendenti degli j sìgUo Comunale in un corpo... di 

anarchici-Gollèltivistì. , 

^ e di Lahore ebbe iersora al 
Teaìffi' Ve|£^ un vero e legìtìmò suc­
cesso. 

Erano tàntqytoordi la opinìpni su 
di quest'òp0ra,^^W sì temeva assai 
dell'esito di essa. Le ova^ioni^^tu-

• ^ • 

BÌastiche dì iersera provarono coma 
l'opera del distinto maestro francese 
sìa una forte e robusta concezione li-

j p a , come contenga: innumerevoli bel­
lezze, come si(t davve)fo= un lav 
eotto ogni r ^ p f f t grandioso. 

Il nostro sommo teatro rìsplendova 
iersera di moUe gemme non pur no­
stre, ma eziandlu^fostiere; aveva 
tutto l'aspetto del^^lahdi solennità 
artistiche. Assistevano ' parecchi di­
stinti rappresentanti della stampa tea­
trale. •/ ,, mM 

Il Massenot ha avuto la fortuna di 
un libretto dal lato drainmatico ad­
dirittura porf jtto, che contiene splen-
dide^^sìtuazioni, dove il rauskìo: può 
lasciar lìbero il volo alla jpa fantasia, 
deve ,può manifestare tutta la sua 
bravate! L'argomeSS' sì espone bre 
•v̂ eopente. 
TO'aziono si svolgo nell'India all'è 
poca dell* invasione del sultano Madì̂  
luud nel secolo undacìmo.^^im è Ke 
^^Xahore, Scindia ne è suo primo 
ministro. Entram^^amano Nair, sa­
cerdotessa del tempio d'ladra, e Scin­
dia per arrivaretìftìpossederla da solo, 
colpisco mortalmente in battaglia Alim. 
Questi ttiuore e sale in Paradi||t^phio-
de la grazia al Nume Indrà di r i to |^ , 
n a i ^ n terra per vìvere unito alla 
sua Naie; Indrà gliela concede, pur­
ché non sìa più re e che col morire ; 
di Nair, anche la sua vita si spengaT" 
Infatti Scindisyvórrcbbe far sua Nair 
ma costei piuttosto di abfoandoj||C8Ì 
a Scindìa> si ferisce con un pugrìaf 
e •mtjuipe^ .̂lim • muore;. C5u |̂iì,--rtìd=;"en' 
trami)|a,«^i1gono in Paradiso., 

fe.... « « 

^! 
• S ^ ^ È ' 

Alle nove precise la sinfonia eccheg» 

-ì 

Iberio Liguri. 
Este, maggio 1885. ^MiU-•Jhi?3r?^ 

| u p p o m , J Ì e questa fu la prima co-i, Oschi, Sabini, Latini e dì tutti gli al 

it • ' l i ÈF* Cordenons. 
E Indri Giuseppe, quel l ' imbe-

- j " L r i J 1 ^ ^ - . i ^ k _ - ^ E _ J - ^ 

^ ^ r ? - _ -

Cilléi*industriale che ha colpro 
indefesso lavoro creato una 

ètìia dei neolitidif^é che da essa ir- j ||.ivpPpoli detti ItalillJ Sarebbero com 
industria notevole f f f r lavoro agli j osserffseguita cori 

?i!-'-^'-

radiarono le altre molto più piccole 
c#^e e consimili. Ma forse,la ragie 
ne della sua maggiore ìnfport?^a ri 
sp0ttp™Ì6 altre dipende dalle condi­
zioni di quel monte. Esso rimane iso­
lato dagli altri Euganei e sorge da 
i^j||^>bai|^ pianura, che in un tempo 
non molto-Ipntan^'èra una vasta pa­
lude e che certamente nell'epoca neo-

|i!iticadovoa essere molto profonda. 
Esso monte adunque, al paro delle 

itazioni lacustri, detta Palafitte, sor­
geva in jnezzo racquafl^Q'^indi' al 
paro dW^F^'offi-ift un asilo sicuro 
cóntro le ìscorrerie delle belve, che 
c o l p e n t e infestavano gli altri Eu-
gTO| ; 0 per converso tanto piccolo 
è il tratto che lo separa da questi 

i suoi abitatori potevano con un 
ìccolo tragitto ainr canotto da colà 

•fecarvisi a caccia. 

Se il terreno ove sorgeva questa 
stàzioiis non l'osse stalo in questi ul­
timi anni quasi daperiùtto sconvolto, 
parte per ridurlo a coltura e parte 
per eatrarne Ì8t*%W0Btante trachìte, 
gU escavi fatliv|i0ivrfebbero potuto, 
quantunque piccoli, dire molto di più 
di: quello che diedero. 

Però, come per l'architetto archeo­
logo bggiauo pochi frammenti di u& 

J^=',?;Si';i 
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parativamente una oews noyiu. 
Ora nessuno fra ì dotti mette più 

in dubbio l'origine ariana dei suddetti 
popoli italici. E che gli Ariani tutti 
conoscessero i metalli all'epoca della \ 
loro emigraziohè, oltreché dalle rive­
lazioni della filologìa comparata, ci ò 
provato, per quanto si riferisce agli 
Italici,anche dall'archeologìa; laquafè 
ci mostra la via d ^ ^ i tenuta attra­
verso -l'Ungheria pervenire ne 

• ^ 

.^penisola, e ce lì mostra, fin, dall|^pri-
me loi-o tappe nel Caucaso, bari for­
niti di oggetti metallici. 

E perciò quel popolo semi-selvaggio 
che troviamo stabilito in quasi tutta 
Italia ed in gran parte del resto 
Europa, sin da quell'epoca molto re 
mota, che dicesi neolitiflf^'non 
essere Ariano; appunto perchè non 
conosceva i metalli^si serviva oaclu-
sivamente di armi litiche. 

Se a qualche cosa possono servire 
le ecoperte da me fatte ^.|yi colli di 
LjJ5?o, Ruaroia e Castello servono a 

ire, ancora una volta di più, con 
una prova inconfutabile, questa verità. 
Tutto fi4 credere che questo tre sta-
xiosìi KDtio State abbandonate dai loro 
abitatori sin dall'epoca neolitica, e 
chtì dopo d'allora sono rimaste per 

(1); A questo proposito trovo oppor­
tuno citare il bello scritto del dott, 
Paolo Orsi, sugli scheletri di inumati 
trpyati nelle necropoli atestine ae-
conto ad ossuari euganei di combusti; 
lavoro portante iLtjtolo Gli IberO'Li' 
gun nella necropoli di EUe. 

Anch'io hpsempre pensato che que­
gli schel§|ri dovessero appartenere a 
schiavi degli Euganei appartenenti ad 
altra razza, e probabilmente ^larazza< 
preoriana; quindi con sommb piacere 
viddì questa mìa supposizione conva-
^lìdata da un cuniulo'di fatti (che se 

j ;la spazio quî  non mi mancasse vorrei^ ^he il piccolo^ommercio VuJle CO-
J citare) portati in caaipo dal vaiente ^ 

eiava or sonora e ^rferata 
mente voluttuosa e dilìcata jnen'am-

, : _ „ ^ , , • • - i - ' • . • . . • . • - • , • ' i v r - - : 

pio t ^ & jy^^iinfonìa riisiuraB pa-
recchii^lffWellVpera; havvi un ac­
cenno alla battafiìa nel secondo atto, 
alla marcia celeste del paradiso d'In 
drà, al piìmo incontrarsi di Nair^ycg|t 
Alim ed il dolce c a n j ^ ^ i violini si 
mesce abifragoroso rimbprnbS^%lÌe 
trombe e dei tamburi, quando si an­
nunzia la battaglia. 

La sinfonia è accolta dagli applausi 
più vìvi del pubblico, il maestro Bri-

0 sì volge verso la platea, eM|luta 
oortesemeintif^la-sinfonia non potava 
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operai ed ha tanto buon senso da 
insegnare a molti giovanottonL in-
vidiosi e vanerelhiv^. non ha un no-
me di Dri, il sopranome Dri ? Che 
orrore! 

E Angelo Tei {r^guMem de Toij 
questo macellaio plebeo che ha o-
sato scalzare alla J j amera di Com­
mercio la ditta Maluta, questo 

i 
slancio, vita, 

calore e fusione. 
Il duetto fra ;!rimur (basso) è Scin­

dia (baritono), dove aleggia soave unl̂ ^ 
melodia non nuova, ma che scende 
al cuore, è applaudito con entusiasmo. 

*La frase del baritono «Essa è pura, 
J l cor mei d i f » 

• •• • - • • -
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ed altrettanto modesto • archeoloa;o 
trentino. -^^^\. 

*•' È inutile negarlo; questa razza Ibe> 
ro Ligure ci entra por molta parte 
nella storia antica d'Italia. 

Gli^^rìanì dovettero ad essa con­
tendere a palmo a palmo il suolo ita­
lico. E sul Zizio nei Setta Colli, vin­
ta ma non doma, da pochi aworUu-
rieri Latini e Sabini, la vediamo per 
più volte insorgere per rivendicare la 
sua libertà. 

La storia antica di Roma, che si 
oompendm, in una lotta quasi conti­
nua fra patriziato e plebe, a mio pa­
rere, non ii può spiegare che in un 
modo solo; omettendo cioè il dualismo 
di razza fra questo e quello. E per 
sostenere tale tesi non#inancano va 

I _ • . 

f 
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me suo rappresentante perchè ha 
^ ' L i • L • • 

più cuore e più buon se i l tFe più 
coraggio di tutti i giovanoWnì vani 
e invidiosi della Smoiai^-' 

Ongaro, Òngaro sia i l vòstro 
candidato I e Oddo Arrigòriì,. Fa.-
mico di Santa Madre Chiesa I lvo-
stro Sindaco! 

Elettori'padovani, 
Canestrini e Tivaroni, Bòniami-^ 

no Luzzato e Francesco T a r r i , 
Giovanni Marinelli e Giuseppe Vi-
terbi sono degli imbecilli — i vo­
stri candidati devono essere Ber-

I 
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lidi argomenti. Siccome però col solo i ntfditio Ongaro, Oddo Arri 

i 

citarci se ne farebbe un volume, ed 
il proto già protesta, così dò termine 
alla diBciplina; chiedendo voni^ sa, 
trascinato dall'argomento, andai fuori 
dèi seminato. 

'f^j|J>!; 

s amico di Santa Madre Chiesa è 
GiovanniTtaluta —• perchè la Di­
nastìa droghiera si regga. 

I 

^ _ ha.ttiJ^É''^ *Î  soa-
vìtài di Q3w£izzai di melodica fluidità 
che solletica amabilmente l'orecchio 
e piace. 

Siamo ai quadro secondo dell atto 
primo, Appena entra ìn scena la Copca, 
un uragano 4k^pp!ausi scoppia iirre-
frenato; 

Era il salutipifche il pubblico dava 
alla distinta, eletta, sublime Gic 
da, che tanto entusiasmòMl pubblico^^. 
col suo canto divino nell' anno do-
oorso^.^GU applausi minacciano di 
non \ ^ s s a r più, In questo punto 
due servitò'irVdi scena 8i fanno in­
nanzi con una bellissima corbeille. 

La signorina Oopca non sa più a 
che santo votarsi; fa inchini sopra 
inchini ; si vede che ò sommusnente 
commossa. Ed il pubb^jo raddoppia 
gli applausi. 

La corbeille, U^Qr(> squisito del fio­
rista Amadio, fa regalata alla Gopca dai 
giornalisti padovani. Citiamo i nomi 

• ; ^ 

t 

dei ^ioraaliati 
rapproseutati* 

e i gioruuU da loro 

m 
.. jf 
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i giornali Secolo 'é Fra Diavolo 
ì'àvv^Euatorgìo Oaffi; per la Jli^à 
il 8ig. Arturo Venturòlì; per ij; 

b*t0^jtla G^^Ma musicale il si­
gnor ìtalo M à ^ ^ ^ p o r ì\ Bavennate 
il s !^Ì)? B la s i ^^^ h Gazzetta ^de 
popolo di Venezia il sìg. Barett | 
f i ^ a Scena dì Venezìay^ signor A1 
tìrffe Toma ; per ìa lìivistànielodram • 

m0^citiùa il sig^f^Gìuseppe Levi; per 
l* artista di Torino il sig. G. B. Ca-
saia: por u Bacc/af/itoneml sig. Aai-: 

i^brol^^agrij l* umile vostro cronista^ 

'teatffle. 
V Bug amo per^||igioni, sue partì-

coìari;non volle essoro rappresentato. 
hi^vheiUe era accompagnata da 

una dedica scritta a mano, fregiata e 
dipinta colle firme degli ofTarenti dal 
bravò Cavallini. 

A - A • - • I 

i ^^ ld ìoa era la Seguente : 
Te —• Franceschina Copca -^#re-

gina nei canto — aubliraa Gioconda 
*-i. memori dei tuoi trionfi —su que­
ste massime sc6|i|f^— i gioraaltsti 
padovani — salutano. 

Dopo questa digressione, necessaria 
i riméttiamoci in via cdl%àggiòr 

^ ^ ' - r x ' • • / • • 

PiacewibtiCoro delW sacerdòtesi 
piace il racconto di Nair 
« Scendeano Vombre^tft dì di4e-Sta» 
che è ttitta^^una unslza delicata di 

I . 

canto con una melodia di paradiso. 
Dopo l* andante sostenuto dì Nair 

« 0 ^crudele, io non son rea» 
, • 

gli applausi non han più freno ; la 
gentile, la distinta, la divina Gdfl'a 
è acclamata vivamente. V ' pubblico 
non osa chiederle un 6is, 

GrazìOT̂ ^ la preghiera interna con 
accompagnamento d'arpa e di lam^ 
barello; è ad un tempo caratteristica. 

tetto è applaudito oàloròsa-

trecGiG 
gaÌPftrt»o dèi 

• - i i ; , - . 

ìf 

o i , ' . , l ^ ' ^^ - -^ - -

Nelle due durize pr 
è da notarsi il l 
l'oboe con quel 
ÌÌOÌMI- valzer o r i ^ ^ t t l t o conosciuto 
è slSfpre bello, iTOe so^feelle le van 
riazioni sulla melodia indiana di Nà 

,„reda. 
Il Anale eleva l'ambiente e gli ap 

f l t i l ì piovono addirittura. 

tratto 
'•7 

fièrènat 
|ntò assai applaudita ìasua 
bmànza. \ 

Fi 

' • ^ - " • 1 -

m 

'. k't:-' 

l 

1 ' ^ ' 1 l l L ^ n y ' 

Siamo all'atto: quarto. 
I l primó'^eà il quarto atto sono i 

migliori senza dubbio dello spartito. 
L*aria di Nair cantata dulia Copea 

fanatizza e gli ?f|p|ausi più clamorosi 
la accompagnano. 

Bèllo assai il motivo alle frasi 
r- ^r ^ " 1 

h 

^ii.4s|fi. 

^I^if: 

Appresti invan dì noaae il VOI.M.Ì 
Giammai Nair noi cingerà.... 
Lo sposo mio ra'attenda in GÌeléli 
La romanza del tenore Ortìsì, e 

ff del barìtono Guaccarini 
mandano il pubblicò >Ìj^i|^^^^ì|io. Ma 
nessuno ha coraggio di Sc'ctoro il 
&J8; è un pubblico quieto e tran­
quillo. Frenetici gli applausi del pub­
blico per il tenore e per il baritono. 

Il pezzo coneertato,*.finale, Mipii-
(lente per intero alla situazione dram-
coatic-a, è fattura magistrale. 

Dobbiamo direg^un ben dell'anima 
'"'•'~~" ' , • ^ i c F 

dell'orchestra © delle masse coraliv 
L'orchestra sotto la bacchetta dol 

valentissimo Maestro Brigo fece mi-
, e diciamo face miracoli, veri 

prodigi di valore, perchè in meno di 
otto giorni il maestro Drigo seppe al­
lestire u n ' e i r a si difficile per l'ose-
Ctizione ìBtrumentslo. 

Por M g o non vi ha elogio che ba­
sti a compensarlo moralmente delle 
sue fatiche. 

Ad Orefice puro mandiamo lo nò 
j stre felicitazioni : è meravigliosi 

sieme, la fusione, l'accordo di quelle 
massa corali. 

La mise ar» scé/ie, fu sotto ogni 
rapporto sfarzosissima, ;̂ 

E per oggi basta. 
Àmne. 

33, bracciartt^^mtlgato, di Servo. 
Lise Vittorio di Giuseppe» d'anni 22, 

contadino, celibe, di Sospirolo. 

Spettacoli d'ogg! 
- ! • 

- - I j y 

TTcaiPO Vorsl l , — Si rappresenta 
I*operarballo4^/ie di La/lore Ore 9 p. 

•TPdiì.er^ eÌ©BI© i^^llio, — In.Pra-
to della Valle quésta sér^ grande e 
svariata rappresentazione dellaii.c.om-
pagaia Oiiiroli è Bandii — OVe'8. 
• •Cir«sspl4&'Equestre- ~ ^Irî Prato 
della Valla qutì:ita sera gciiniìe rap­
presentazione dèlia Obihpsìgfiaa Equfl-
stre Anastasini Biasini — Ore 8 l^S. 

I Estrazioni del giorno^O Giugno 1885 

chi passi gli tirò Wt^ secondo colpo^ 
che fortunatamente non lo colpì. 

Obli una piattonata sulla testa i 
Grassi disarmò allo^^ il Tacconi 
quale, accors^^òldatì , potè esser» 
legato. 

I 

Al calar dalla tela duo chiamate al 
proscenio. 

Ed eccoci alFtììtimo atto. Sì bissa 
il preludio: unico bis di ierisera' Si 

' • v i c i r s i i - - •,̂ ——^ _„mi-.-

applaude l'aria di Nair, il dU^to fra 
Nair:,3,e Alira che troppo presto sî  
t^^nca, ed il terzetto finale fra so­
prano, baritono, tea.ore. Tre chiamate 
ai proscenio dopo calata la tela. 

Ecco il resoconto esattissimo della 
se: 

• 1 ^ 

- • . . V^t^'i 

t 

i - i " . r - j -^'m::^\ 

Numerosissimo il concorso delia gen­
te ; quasi al doppio, pare dai decorsi^ 
anni. 

Un ex sindaco classificava l'at-
tuale lotta: {savoiardi uniti ai |>an-
doli contro i parpagnaccìii ! 

-~ A parte gli scherzi, vivis3icp,la 
lotta di^U .soltanto stassera sul tardi 
conosciremo l'esito. 

u 

fesBor Salvatore Oacciola, l'esìmio gio< 
fvane tfi lb rispottEito por la eccezio­
nale valentìa come per l'integrità del 
carattere, ebbe ieri dai giovani stu­
denti una .^qàe l lé dimostrazioni di 

VENJilZlA 65 
BARI 21 
FIRENZE 20 
MILANO 60 
N A P O L J ' P 29 
PALERMO 61 
ROMA 38 
TORINO 80 

5 - 3 7 -
5 1 - 4 2 
V ^ 7 6 
6—29 

5—64 
87—65 

•30—88 

87 
--m^ 

55 
83 
46 
31 
43 
54 

13 

60 
•76 
•2 

7 
1 

=}1W: 

VW 'A 

• A . . 

1% a^ 21, ore 7 ant. 
Nulla di coacrtìto sulla crisi. 
'Produsse grunSe ìmpreBsione la 

j chiamata ,di^^ispi a Gox'te. 
! Continuano gli sforzi per rende­

re ìnipossibile qualsiasi soluzioue 
che non faccia capo a Depretis. 

Confermasi il timore che il taì« 
nistero possa restare tal qùaie;L'op-
posizìone intende quìa | l soìleviire 
per domani la quostlotie so si pos­
sa votare il bilancio dell 'entrata 
non esseadovi ministero. 

- i FT-

ic^ 

tj 

I-.I-'-

^r^^^, i-' • 

,-- ' 

'•\. 

• * 

È 
" - ru r^^ f^ "^i" -^ ':i -

<! \ ->m 

Il t g r a^ si c a t t i ^ tutto lo sìmpa 
tie del pubblico colla sua frase . 
«Domani/il mi^^essil svéatorerà sui 

. ::#ii* ' _ ""';;'""• • •Spiani I » 
Al ; .-calar .della . -tola^^W^fllferose 

^^uttr-gii:^sfti-3tiV'--V' 
à Copca, che è la cortesia perso-

auficata, vuole al proscenio anche j 
MaestrLprigo ed Orefice, ed il pub-
bìico accrésce gli applausi., 

_ j 

Riassamoadoci, il primo atto destò 
un vero fanatìsiho.i^ 

Parlando dei cantanti, noi diciamo 
subito che è uno spettacolo da capi-^ 
tale. Un complesso simile fa rodòre, 
il decoro.Jl lustro deLuostro teatro.. 

La Copca, che ha lasciato a Padova 
fin dail* àìf̂ Q scoW indìmertticiìbiH 
ricordi, che ci ha fatto provare tante 

olcì emozioni» fu u n a ^ a i r veramen-
«Perande, veramei^Ssublitne. Quan-
ta dolcezza noi suo canto I quanta pas-

fA 

w 

j^i<i\m-

^ lLV- ' r ' | ^ -^ 
* 

I 
- 'Mi^ii 

ecrèsce^n poM'entusiasmo noL^-
coadQ,,atto* E''poco osservato il prò 
iudio? orchestrale tanto grazioso ; vi 
ha descrittagli battaglia con la ri­
sposta deii^trombe di palìtlcenìco 
alle trombe dì orchestra. Vi ha della 
novìt^. E' da notarsi pùreV-airalzarsi 
della tela, quel deliiiìoso movimento 
dei violini, che accompagna |e>danze. 

PóogòaiJprézzato il duetto ft-a iVair 
(sopFahò) e J'Cc(Ì!ed (mezzo-soprano), 

ifflrina calcina là romanza-serenata, 
che canta la iiantelli. Festevole e 
gaio assai è l'accompagnamento alle 

I , • • I ' 

frasi : 

- - ? - ì 

• . ' I ' 

sempre lei;,quelle infiessioni 
divocè, quell^^p^ivi modulazioni sonò 
una sua prerogativa. ' 

Ella conosce tutti i se^eti del can­
to, tu t ^ ^ più ascose ed impenetra­
bili boUezze e sa rivelarle al pubblico, 
tra8cinaÌ3do49, alirei^usia^ 

P Ed è pure attrice .gammatica vp^^ 
lente; perchè interpreta il suo carat­
tere alla perfezione. Sia negli slanci 
più arditi dell'amore, come nelle pro­
strazioni der dolore, ella è vera^^^è^ 
drammàlila ed efacaceroente inipc.es-
sióna. I! pubblico non poteva fare aî ifê  . .«m • r A n i. 
, . .s I. \ K- I l *i? j i - « Ù W I Q " (20) verso le ora 4 li2 una barn-
lei pm festosa accoglienza. E dire che , . '̂  ' . _ . ,. . An • 

^ ^ bma, certa Bruniera, di circa 10 anni, 

aifetto, quali non si fanno che a uo-
mini pari suoi; non pofiva riuscire più 
imponente. ' .-'4^^--

Alia lezione sua c'erano tutti gli 
studenti dei 5° corso; c'erano quasi 
tutti quelli del 3°, moltissimi, anche 
quelli di altri corsi. L'aula presentava 
UQ: aspetto incantevole. 

E quando egli salì la^càtfeiifl fa 
mwo scoppiò generale di entusiastici 

s^pplaùsì, ed altri unanimi applausi 
quando Qnita la sua lezione, splendida 

I com'egli sa farle non o s t an t | ^ r ao -
Kìone vivissima. Quei giovani ^ ^ a c ­
compagnarono poscia, sempre accia- 1 

, - -. - ' ' ' ' : a &r 

ii Piandolo, fino al suo gabinetto, Ih-~ 
tanto anche il prof. L, Brunetti fat~ 
tosi in mezzo si univa commosso a 

P F u un momento solenne IP l i e ri-
arrà indimenticàbile por quahti vi 

assistettero, • "^^ 
E noi uniamo 1 nostri agli applausi 

di quei gióvani che mostrano di sa-
|)er apprezzare tanto bene il vero 
icóerito. 

Si 
{al 20 Giugno). 

Rendita Italiana - ^ 9 7 . 
Doppie dì Genova *-
Marche germaniche — 1.24 
Banconote austriache »— 2.04 

figlile lei cereali 
(compreso ti dazio consumo). 

ffi'ri&BsieB&^o da pistora. . L. 21.50 
idem mercantile:*^ 

J^s^samonloiae pignoletio. 
idem giallone , 
idem nostrano . 

• , ^ 

• "• idem..^^^^r.esterO'.' , 
S e g a l a nostrana . . . . 

ìd. estera . . . , 
nai^nostrana . . . . 

» 20.50 
s 15.50 
» • 15.— 
» 14.50 

» 18.50 

» 18. 
^ - r ^ 4 v . T I i K - ^ - ^ L n ^ f n 

• • orr i : i .3p 
Pariasi con maggìore^^Ustenza 

di una conibinazione in cui con 
Cairoli senza portafoglio e qonaì-

$:,tri elementi di Sinistra M S I ' ' 
bere anche Luzzati e Prinétti 
razio avrebbe lé'fìnanze 

•— La elevazione della condanaa 
al Tesi per parte della 13Srto di 
Appello di Algeri viene per la su 

|J;0,S!gnificanza considerata come una 
disapprovazionedeirordìnedeì gior­
no del generale Boulanger. 

— Grande afftuenm alle u m 
per le elezioni amministrative ; spe­
rasi nel trionfo della lista coacór" 
data. Però i seggi sono in m a g ­

ia mano ai clericali che 
accQrMno numerosissimi. 

• V iW----

a repubblica fiorentina era in guer­
ra nell'anno 1530 con Carlo V re di 
Spagna Volterra assediata dalle armi 
spaguuole era difaŝ i dal valoroso Fran­
cesco Ferrucci, i Gli SpagnuoU che 
tentavano far breccia alle mura della 
città, gìM^é avevano £SVarie parti 

.^jmanteUute, e si disponevano a l l ' as -JJ 

ore 130 p. 
^ Saletta si concìgliò coUfe^gto*. 

ma italiana. 
-T- Attendesi Menabr§|^. 
—̂  Zanardelli i n v i t a t o g l i sua! 

amici a venire a Roma'si^l'jjfiutò 
siccome occupato in Brescia per 
le elezioni amministrativi 

La destra terrà u 
10 , salto. Senonchè il Ferrucci acuì „o-T'=*^^^»P*'^s'^?n?5 .?e^;*RS'^eÈU:.. 

co caleva la propria vita, ecco slan- " - Adesso si fPHse(3i)ndo £ ^ 
: ciarsi ove era il maggior pericolo, o P^^o P^^ ^^ elezioiiV^ffimiai|trati 

colà sebbene rimanesse ftìrito, coman- * •*'" * '̂ "̂  nnrir.nt.cn, «r i^n:^^ «;;.i,„i». ve ; del concorso al prime a 
.a'suoi, li incoraggia coi gesti P'^ sospettasi la prevalenza di g^rec 

i 

colle parole facendo egli pure prodigi 
di valore. 

Sospìnti da tanto ìmpeto gli Spa-
gnuoli dovettero cedere. ìt^%ampo e 
ritirarsi. L'onoro della giornata rima: 
SO: perciò a farrucciani tra le più cla­
morose grida della vittoria. 

Tale fatto avveniva il 21 giugno 
del suddi^tto anno. 

chi clericali. 
!• ^ 

— I — - - - -

--mm. 
l 

\ 
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- - 1 

. - n _ - ^ l - . . . i ^ f f ' f l l * 

p ò intto 

^ -

Ila man 
Vogl'ìò 
Tentar la corda 
Molle di pianto. 

La Mantelli è appUadila* Ad ^ 
tratto la^fesicà si muta in selvaggia 
© concitata —̂ ePKa luogo uaa dello 
più belle scene drammatiche. 

La musica ritrae di quel disordine 
che domina sulla scopa. 

Una vera gemma di infinito valore 
è il duettoÀa Alìm e Nair che ser 
gue; ma nffi piacque assai. Piacerà 
in seguito, non ne dubitiamo. 

Dì una sola chiamata sono onorati 
gli artisti-'sul calar della tela. 

- > 

in quest'opera le parti della soprano, 
del tenore e del basso sono tanto sa-

V I - - ' 

crificatel 
Il tenore cav. Ottisi entusiasmò ad-

dirittura e fin dal prifiio^ atto fu prò? 
. - . ' ' " ' , - \ -' \ ' 

clamata unanimemente la sua eccelsa 
valentia. Pura, limpida, squillante è 
la sua voce che correttamente modu-
i M d inflette: ha delle note acute, 
ckOìàrasclnano il pubblico agli applau-
si i più fervidi. Oome catfta^la sua 

( romanzà'I^Qùanta delicatezza di frase 
e di accento I Bravo Oìrtisi I 

A luì i nostri omaggi dì sincera ed 
incondizionata estimazìone.fp 

E così dobbiamo farelWnostri più 
logi al baritono Gaaccarìai,:Cko^v 

; ^ . • • . > • . - • • A ^ . i l i i - . . * • ' ' " i ; f e ^ ' ^ " ' • ^ ' • - ; • , ^ ^ ; ^ " , , 

. T ' i T ^ 

^ • J ' ! ; ; . 

nA 

I 

L'atto terzo ci trasporta nel gìar 
,auK) dei beati nel Paradiso di Indiai 

ùì fra il fulgore doì vestìarii, ì ba-
;Uori della luce elettrica, 0 la splen-
idezza della scena^ si resta abba-
Uati, intontiti. Passa'inosservata la 
ella marcia celeste a sono zittite le 
an2e, perchè in fatto non furono e-
eguité a dovere. Ed è un gran poe­
to perchè i motivi sono improntati 

una grazia e soavità ioeffaWli. 

emerge assar assai nella sua pIrta 
faticosa, e che ha un Volume di voce 
assai robusto. 

Egli è intonato sempre, ed il suo 
timbro di voce è squisitamente sim^ 
palìco. 

m#? Canta la sua romanza del quarto 
atto alla perfezione. 

Il basso Sìlich, che da due anni sol­
tanto calca lo primarie scene dei tea­
tri italiani e stranieri, ha un vociaiie 
che simpatizza di primo apcUito. Sa 
sfoggiare delle note basse veramente 
meravigliose. 

La Manteliiii tanto sacrificata nel 
Meflslofeloj ebbe campo iersera di far 
silaggio della sua bolla voce di con^ 

mentre stava guardando il proprio 
fratello che pescava, cadde nel canale 
in Prato della Valle e precisamente 
al Ponte dei 4 papi. 

La ragazzina si pose a gridare ed 
alle sue grida accorse il soldato La-
bianca (Giuseppe del 10 reggi 4 com 
pagnia che la trasse dalle acqua n 

j quali avrebbe altrimenti dovuti 
sciare la vita. IPf* 

- I _ 1 

U n » a l dà. — L'organo massimo 
del trasformismo, ta Rassegna, secon-
do un talegramifià dàWi^dricttìco a-
vrebbo scritto a proposito della crisi 

\ • ' 

ìnisterìale che il He proudorà oggi 
una delle seguenti tre risoluzioni: 

cO non accetterà le dimissioni del 
gabinetto se sì ripresenterebbe tale 
e quale alla Camera; 

« 0 , accettata le dimissioni, darebbe 
il nuovo incarico a Depretis; 

« 0 infine, affiderebbe il mandato a 
{qualche altro uomo politico.» 

I gior-

1-

i 

.J<:r^iiS 
. - - . - 1 . -.n^--^ 

B o l l o ! 

• ' 1 I 

,o dolisi S e ^ i u ; V i v i l e 
del 19 giugno 

©t Maschi N, 0 -^ Femmìneo 
Oagnatoàrpalice dì Pie­

tro, d'anni 3mesi IO-» Zuanellì Mad­
dalena fu Marco, d'anni 80, casalin­
ga, nubile — Bocchini Fune Giovan­
na, fu Giuseppa, d'anni 78, civile, ve­
dova. 

„l!*ttì dì Padova. 
Da Citi Antonio fu Gt^spiuoi d'anni 

CETSTissinto 'slSf^gastro. — La 
nave francese Renard che sorvegliava 
le mosse dalle trugpe italiane del Mar 
Kosso è irreparabilmente perduta vit* 
timaVxiWiina tempèsta di mare. Sette 
ufficiali e 120\marìnai sono periti. 

fia sium^ies, elei l^Éto. -
nali di Vienna giunti ieri sono pieni 
di particolari intorno a una frode dì 

[ quasi rnezso milione commessa presso 
AÌU- iit4^^5'^'"^*"^ Depositen-Bank. Sareb-

bere stati arrestati corno implicati m 
questa fiftnda, Carlo Harras, interi­
nale della Banca, e gli agenti SoUerer 
e Hubery. 

Grosse giocata al lotto da parte del-
I-I \ j 

filVHarrias avrebbe destata l' attenaio-
ne della polizia e condotto alla sco­
perta dell» frode. 

Acquaviva dolla fontOf provincia di 
Bari, accadeva un grave fatto, nella 
prima compagnia del 58.° fanterìa. \ 

Il soldato Tacconi, di Cittaduoale, j 
di pessima condgtt |̂̂ .^,|veva inedie il j 
oa| | i | | io e formato il progetto di uc- | 
oi(Ìerlo. I 

Nel ritornare la compagnia dal tiro ! 
al bersaglio, il Tacconi che si era ^ 
riservate alcuno carUiccìe, si scostò 
alquanto dalta sua compagnia e na-
scostosì dietro una siepe caricò il suo 
fucile e fece fuoco. i 

Per for.tuna il colpo and^ a vuoto, 
impaurendo alquanto ì soldati. Ma non 
s'impaurì il tonante Grassi, il qaale 
si scftgUò GQuUo il Tacconi, che a pQ« 

fccBBidra, ;• Stliifeis^rfu pubblicato 
un nuovo Blùebook riguardante rae-

\ cprdo: intervenuto fra l'Inghilterra: e 
la Grfl|mania circa la rìspeuiva sfora 
di aziono in certe rosoni dell'Africa 
e 1 delimiti dei possefai delle due na-

j^g^g^lfb di Guinea. 
La Germaaia ritira la protesta QOIÌ-' 

trp̂ ^̂ la presa di possesso degli inglesi 
a Stenta Lucia, si asterrà di faro aa-^ 
quisti territoriali e di stabilire pc^g^ 
lettorati sulla costa fra Nata! e l i 
baia Dalagoa. 

•-
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. Kombay^l©..—2000 soldati afga­
ni sono giunti a Haiat. 10,000 facili 
Martini furono spediti a Heraì; 
Cabul. 

mi iM«3»don*e--' 
• ^ , 

, .IPai:'!^!, «©,. ^-•mmUavas ha da 
Tangeri : Il governo marocchino, ap­
poggiato dall%.leg3ZÌone inglese, mi­
naccia dì sop^ìlalara i gi^IjiaU locali 
attaccanti l'amministrazione maroc* 
chins. .. " : i -^^ 

L'Ambasciata, maroechina'^^^rtìrà 
per Parigi posdomani accoinpagnato 
da Ferand. 

; i * 

J-'Ji 

- I 

•i!i I III 

ì 
•• ^ -

F . ZON, Direttore. 
ANTONIO S T E F A N I , Gerente respomahUe 

Il sottoscritto con recapito pi'aasoi 
FRATELLI CARPANESf" 

vetturali Pìaz^mfCmour già delle Bt«-
de avvÌRft il pubblife^^ ohe fioo dal 
giorno 7 giugno come di metodo pel 
gli anni scorsi assunse il traspor 

\v 

dall'Ac^s^a eli llari-i, tì caasogna a 
domicilio per bagni ed ancha per 

Ogni giorno per tutta la stagioae 
d' estate prezzi onostiasimi' 

Ca l lega r l 0i^«^i 
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AV*iSàirV^=*ii*'tl,4oltHtto .scevri (U so.swn^e n o d y e o pattiftìl^meitte; 
rrtccamÀ[i4,uÌ con tutta ••confidunM nUe Signore elijgjint'i .^ér le. Iqrò 'i]UaliU 
i^teniclic, per U 'loto squisita (intìî aid o .pql" <Jt;!icatP e tamo aggrAJiivolò 
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Premiati éòHìiBdflpa d'oro all'Esposizione Naziòniìle di jllilano, 189.) 
Vienna 1873 — FHariétfIà ' 1876 -- PaTìtìné^B — Sydney 1879 ^ Melbourno 1880 

e Bnj3(6ll03 1880. 
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Sc:atoì(i cdrlom coit^sort. comphtp. sudd^Ui articoìì t. 12 
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Vendesi a Veoe2Ìa presso L BEROAlVip̂ DEfifuî ìe-
re, 170i.rFreKemrS. Marco — a T^évislTimssQ A. 

MD^UZZAJO, ^ròfuiiiiere^ thiiìcagHere —aPadova 
W^àìz PjUa y^c|. di fi|iì6ap;pUEW, projurtileiie;; 
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JI f er|s©,f'ÌSrfii|ii©® J^;jt lìquor© più igienico conosciuto. Esso è racconiaii^^ 
dato da ceiobrità mpàìdìQ ed usalo in moUt QspGdalìJ^IPsi^fgise.t ^ r a a i c » Ĵ W^ 
ÉÌ àéve confonderà \on woUi Fernet messi in cowmScVp c?a JSPCÔ Ì̂ fó e che 
ìion sono che imperfette e nocWé imitazioni. Il F©rM«ft ftpstssca osfiingu#i|Ja, 
sete, facilità la'digestione, stimolaH'ftppeti'to, guarisce le febbri intertnittenMll 
mai dì capo» (?apogiri, mali .ner^o^i, roa! J^(^gatò/s??2eè>l^;M 
m cenere. Esso è "Wss^maiffsis^-iiin.ttc-sslcsel' 
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d\e,sercìzìò. 

t'Ortqped'CO sig. L. 2DB1G0, con Stabilinìento di Presidi Chirurgici a Milano via 
Cappellani', 4» inì/eiitore privilegiato dei tanto benefici e raccomandati Cinti-Meccfi^nici-
Anàtomicì per laWera cura e m'jgjionimenio delle ERNIE IncOTgeiato dal crescente 
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'•'•PUÈf'ÈT^Ì^Vm APOSTOLICA DEL BENGÀr-'QENTaALE 

P p è , SIGNORI F .LW BRANCAJ 

ua lo ràJ i^èS . Lt». mi facessero ragèvoìesi^a di )asciarp,j^yers Ù ìproxelebre 
pné*-lÉraìa^ai a prezzi ridòtti cernè Tanno VcQrsOi,̂ ,̂ è prenderei dodic|^4|%; 

jI<*pUitno JPcit'^?i3f ci è molto utile poi colerosi i quali non di rado (lol solo 
UBp^dei medesimo ^ppeirano U matore mortale, e rjfijpernnd ^per-fetta salijìje. 
1̂ , In'generale il F©rM©4 ^raasaea ci riesce molto vantaggioso per tutt i ì m a -
iMiiii prodòUi dàjgk^^sto clioia occ^ssivameuté caldo. '^^m-
• Ì)èVotÌ98Ìmo^1lWkervo^ ^ '' - -^ - T. Pozzi, Prtf. Àp. 
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tori proooiii oena rinc.rpa^^ BUS omcina; »Jerio co^i a/ tavonre^fi^moiti clienti e qlianti 
amano U ptiietta ttìtela del proprio fisibb contro'ùn*lncpiìnodò spesso fatale. Il pjnto 

,#Meccnnico Anatcmico, sistema ZURIGO, troppo noto peWecantarne la s^lr ior i tà yi&a-
nrdin^ria efficacia 8ncb^^ixi?si.jp;xù,dìspef^ 
f^cienza Medico Chirurgica (1* li ajj^g: dell'estero, fjiccome quello che nuìja Itì^cja^^'ll^v. 
der^re, sî a per qrntenfre Hiristfnte a«,»^^'as' .ERNÌ̂ ĵ-SJ» per pr^p^^ipe^in'modo 'sqddi-J 

vBfaceaìtissimo pronti ed.ottimi pi^Ultaif : è inutile aggtung^o che ttìtto ciò si ' ottiene 
Ben7a che la persóna È-Efel̂ a da ERISIA abbia-a subire l a ^ f t t t a molestie; anzi, all'op^ 
pos.to gode d'uii^rpo^lìtò' e generala ,̂ ..|, 

•« KeU; interesse poì̂  del , P | M $ ^ ^ ^ P Ì «^verte di .giìai;d^r^! dalie contral|^zì(^gi^ 
:n - -̂  . 
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MUmC!PIO"I)I NA|P | , I 
Wopoli, 21 Bicemhre ì ,| 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nelÌ*OèpòdaledftHa,O0nò^ 
}\ FWis©*''l®s'améft ai convaìescentì'di Colera con loro grandissìino giovamento', 
B̂̂  notevole* la tolleranza a siffatto liquore del tubo gasti'oenttìrico dei colerosi,! 
qnaU''dopo così gera malattia, sogliono avef^^enstbijissim« le vie digestive. X 
principale azjope è l'att-ività ^igesitiya che ,̂ jî f ìdesta,' onde' il pr^pessivo benes 
sere, qhe i ct)nv.alescenti ne risentone- ' '• -, " • " 

' ' U Medico Primario FRANCESCO F E D E A 
P e r i f ^ a t à deìlà'^'firma del Dott. Francesco Fede. 

^ Il Stfi^fO SPiNEtLI. 
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«•• cheff er la .df:foj:mtì,^5^L.corpo;: !>'•«•»*• n i tr0l^^ypièr;;C,6B!i'is|9f»iSB«leBiB'a, 
•• • ^.."WeaBisala S. ^Marp.o .Frezzeria ,---; Cor^^ | |^ polvere iH6'0lf pia^o. >Si ^ri-
« cevp'iuu) i sìoiniatCPcnprèsi ì festivi, daìie^9*^¥fit. alle 4 pom. 

appresentato daì.suo colUbotAtote^jg. L. Fras8inett!'d>stinto Ortopedico. » 
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Elee H,4MiiiS6d'o|hl mese' 
mMO copie no fiÙO 

(ÌP,15 lingue) 
Dà ogni anno «AIO© ,m? 

cisionì. 3© figurini co-
Ip r s t i , ! s (ippendici con 
ÌS## modelli da taglia-

" re, •.«-^ffiti-r^disegm -..per"̂  
làvori^fiefnmmilJ.t . 
P̂REZZI ^P'Î pEONàPNTO 
' (fJ'ànGO nel Regno) 

' 'ahritf sefe trìm. 
Grande Ed. 16.9,«-i Si-e 
Piccola ; 8;45Q2.50: 

Per l'Estero -
anijo Sem. trim. 

Grande Ed. 20 12 .,6',S0 
i iccota • 11 6:3,50 

liip; 

;, ^^isto 1% legalinazione dejia Qrma ^opra^grilta del Sindaco d» Nàpoli,,pel Pre­
fetto segue la firma. " ' ••vi^>::-> ; ^i^^^?- ^; titKm 

PREZZI : in 
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Piccole L. fte^^^ 
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SiabiMmonto"d'À1levameoio.dijqii»i in 
Eoropa, premiali, dallo Sifito o da Asso-
ciaziunl con fiiedàgliedlorttie d*4rgento. 

Préiiì c6vT^>nl\ iti lingua ledesca o fran* 
oese graUs e franchi, U iraftaio con SO 
diiltirenli illustrazioni originati di Ganl 
da razza,,tutu perniali wn prime ònó^ 
nficenze. Manuale per giovani allevatori 
fldiamatori dIXapi- Sì vende al prezzo 
di »f, 40i Ru^li a^Fio!-, fi, Fr;iI3.;50.. 

ElMi 
•^Med.^cun ;doU. C|» | ÌS^€aII i f tn*9 ; . - '. 

'edico alVÙspeMle MM di S^Movanm] 
TQRINQ. 
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iJâ  sitp apeirto ed a mezzogiorno trovasi 
ij*àfiitlare per i jiiési di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito,: un 

-•i\t^' 
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Rivolgersi in jluogo alla signora-̂ sVé'si 

'Cura ricpstituente per gli anemici, ii: 
valescenti e per le persone affette (ja 3? ta t 
tie nervose — Ottima sorbente d'acqua fer­
ruginosa nel vastissimo gijArdinp della Case 
— Balneo ed elettroterapia .— Sana e beai 

iretta dietetica — Mensa in 
paHicolare'— Cura lattea — 
:QaQa a pieno meriggiò — Eleganti camèìffe 
d(* J^^tto, quartierinì. p^r famigli^—-Soggipr" 

^n* Ĵ''3*'0 e tranquillo « Clim^^cèUBnte —. 
amine passeggtatenei dintorni, lungo la v'im 
del Cervo*8u|lG mòMIne cii^ost&ti. " ' 

^Aild€l/é•nò^ dista.5 kiloro. ilalìa staziona: 
^ferroviarià-di'-Bi|^p-- 'ÙfGcio ' ^^ps ta^s ib^ 
sei cprrisp.pndenlf^ornaliere «-'Tlftgrafo -i^, 
ìOomódo •p.nurnQro^oservjKÌa^dii vetture. : ^ 

Dirigerò lé-dòraande al'siig. jr«^rtì|laj^iia!«^J 
Cor i©, Proprietario Gasa Salute, ÀMitìl«»i?inl 
(Bièlla). y - ' 373S; 
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lumerr separati L UMA 
La Gràtidè Bdizione ha 

in più .36 figurini colorati 
all'acquaroiio. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr.,,4 lug. 
e ottobre; ^® ' " 
' [pagamenti anticipati 
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SEDE IN CASA1LE MONFEBRATO 

Capitale sociale tire a , © © è , é 0 © t ó ' «ersaio I.tre^,a^®®,®S0 
r--. 

l e M chiedav 
' : . ! ' 

SI ricevono abbo 
:@;vatis a chiunque ne 
— Padova. 

riamen^i al^pornaie Jba^ftBgS0sii«3 e sì cffrono numei;i di saggio a 
16 faccia domanda pref̂ ^o l'ammtnistirasìone de! giornah U BmcìngMom 
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QistlHsria a Vapora 
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4i prodotti della Società sonò: 
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ElìKìr Coca 
^ftmo^ fli Felsin^ 
Eiicalyptùs 
Monte Titano 
Arancio di f/lonacb 
tombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liqilorè della Forssta 
Guaranà 

i:-

i / 

;p,|l̂ Aipinista (taif 
i -

Ualianà 

AsaoniaVònto di Qî eme od ^UH 
Liquori fini, 

E I-

1.010 Ulano 1881 
, . - 'i. 

Sciroppi concentrati a vapore'pér'bibìtó 
Deposito dei BENEDlCTlf^JE dell'Abbazia di Fècatnp. 
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Sì a^suaie qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi a seconda de l l j^^ 
t i tàdoila medesima. iSiiSpodisce franco il Cfìtalogo dei prezzi córrenti dieti-o ' d o r n l ^ ^ 

''"'" ^ ' a l l n i^^i*®sloase d e l i a ' ^ o c S s t à j t M g s i p l m a F a b b r i c a «ti Calci e 

I^.,quale risponderà a tutte te domande.che Io saranno dirette 0 darà gli schiarimenti 
vicbUstì e lo noraje per qnalaiasi applicazione dei prodotti fabbricati. 
* Bap^re^^tanti sulle princìpqli piaxze 4'M0<^ 

FaciÌHa^ioni n^i prezzi per forniture importanti. 
APPIICAZIOISI ^ i i ^ CmMNTO -^ Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte-mQR^t!, 

'im. 

ponti canali, mbi r^siatenti a forti presaipn), vasche, pia^tr^MJf VP r̂ flaviBoent)* 20ccp)i, 
balaustre, 6tlpjti,|,,pietrs artificiali.decorative, riveistimenti di muri .umidi, calcestruzzo 
per fondazioni, blocchi per geliate é r i v tómen t i , ecp. 

^c..^H*«^..""-- j ->'-^-™^ff;*g:*^~^g'^j^ 

ui^ i^^yw;^ , -^~ , j f !3U^4==T! | i r^ j ' au i tamfa i«! f l3 jL«tef ta ia*5PrFl<i^ 

iPadova, Tipografia M BmcUqlione Corriere-Veneto, Vìa Pozzo Dipinto, R 3836** 


